
 
<<Questo è il tempo della misericordia e non della condanna>> 

 
Messaggio del 10.05.1994  

 
-”Figli cari, come potete pensare che IO sia venuto tra voi, 

per giudicarvi e allontanarvi dall’Amore Divino, subordinatamente alle vostre colpe?! 
Perchè non vi avvicinate a Me? Perchè non riempite le Mie Chiese? 

Che cosa temete? Chi può allontanarvi... se sono IO, proprio IO, il vostro Gesù, 
che vi invito... che vi tendo le braccia...che vi spalanco le Mie porte? 

Ricordate quello che disse Giovanni XXIII°: 
«Questo è il tempo della misericordia, e non della condanna!» 

Quale dubbio vi tormenta? 
Quale peccato pensate possa avere la facoltà di separarvi da Me, per sempre? 

Il Mio perdono non ha confini e IO sono assetato del vostro amore! 
Prendete per mano le vostre mogli, i vostri mariti, i vostri figli 

e venite a riscaldare i vostri cuori nel Mio Tempio! 
IO vi sfamerò con il Mio Corpo e vi purificherò con il Mio Sangue. 

Pura sarà l’anima che busserà alla Mia porta... 
perchè abbondante sarà la Grazia Divina che l’avvolgerà! 

IO sono venuto ad annunciarvi un rinnovamento spirituale... 
sono venuto a plasmare i duri di cuore... 

sono venuto ad offrirvi la Mia accondiscendenza, 
in contrapposizione all’intransigenza di alcune posizioni  

troppo ferree, per rispetto alle Sacre Scritture. 
Figli, non ferite il Padre, oltraggiando i Suoi Comandamenti! 

     Noi vi offriamo tanta comprensione, misericordia... e di fronte a un vostro sincero pentimento, anche il 
perdono. 
     Non rinunciate al peccato, perchè vi viene «ordinato»... ma perchè il vostro sogno più ambito deve essere 
sempre quello di raggiungere il «Regno dei Cieli»! 
     Non c’è notte alla quale non segua l’alba di un nuovo giorno, e allo stesso modo, non c’è colpa che il Padre 
non cancelli dalla vostra anima! 
     
 Le interpretazioni dei Libri Sacri si sono moltiplicate, con il passare dei secoli... ma molti teologi hanno 
così confuso le menti di coloro che sono nel cammino della semplicità. 

 
IO, con la Mia crocefissione e morte, vi ho innalzati dal peccato 

e ho restaurato la vostra purezza primitiva. 
E voi riconquistate questa purezza, 

ogni qualvolta vi accostate al Sacramento della confessione: 
SEMPRE,  
figli Miei! 

     Non c’è peccato al mondo che non possa essere lavato dalla Mia benedizione, attraverso le mani 
consacrate di un Mio Ministro! 
     Mi rendo conto che, a volte, l’eccessiva intolleranza urta violentemente contro il Mio illimitato amore, e il 
Mio inesauribile bombardamento di messaggi, all’insegna della misericordia e del perdono! 

 
Ma, figli diletti... sta appunto in questo  

il privilegio di essere dei «chiamati»...il riconoscere, senza alcuna ombra di dubbio, 
la legittimità di un nuovo tipo di rapporto con Me, così «vivo» e «contemporaneo», 

attraverso delle locuzioni interiori. 
         Questo inconsueto modo di proporMi ai vostri occhi, non tende certo a sconvolgere gli insegnamenti 



di duemila anni fa... ma vi permette di scavare a fondo, in ogni Mia parola di allora, e scoprirne una 
Verità, con qualche sfumatura differente, suggerita direttamente da Me, e non dalla interpretazione 
(talvolta arbitraria) di uomini... magari sapienti e acculturati... ma pur sempre «uomini». 

Sta giungendo la fine dei tempi: l’AMORE DEVE TRIONFARE! 
 
Potenziate il numero delle famiglie: l’uomo sia fedele alla donna... e la donna sia fedele all’uomo! «Non vi 
private l’uno dell’altro se non di comun consenso, per un tempo dedicato alla preghiera...e poi tornate assieme, 
onde satana non vi tenti, a motivo della vostra astinenza». (1 Corinzi 7, 5) 
      
Siate le sorgenti di energia benefica per i vostri figli e il vostro attuale nucleo non si separi fino alla fine 
dei tempi, se non per dare origine ad altri piccoli nuclei familiari, creati dai vostri eredi. 

 
Sbocciate, forze dell’amore, facendovi largo in mezzo agli arbusti spinosi! 

Lasciate a Me il compito di dare un’interpretazione , 
rigida o meno, alle parole del Padre Mio! 

Non giustifico il Male, nè il peccato...ma sono convinto che le formule rigorose e assolutiste, 
siano le più grandi responsabili dell’allontanamento irrevocabile di tanti figli, dalla Chiesa. 

Invito coloro che hanno in mano lo scettro della Verità della Fede, 
a fare crescere nei loro cuori l’istinto paterno, come quello di Colui che è al di sopra di ogni parte. 

Solo con la comprensione, la tenerezza, la pazienza, la disponibilità...i pesci rientreranno nella preziosa 
rete della salvezza! Chi ha orecchie per intendere, intenda! Vi amo: allontanate con decisione la 

«SKLERÕKARDIA» dalla vostra esistenza... e con l’osservanza della Mia parola e un Cristianesimo 
vissuto intensamente... conoscerete la gioia delle anime pure! Vostro Gesù.” 

 
 

 


